
Verbale num. ____  (Scrutini del secondo quadrimestre della classe  ____  )

Il giorno ..... alle ore ................  nella Presidenza  si riunisce il consiglio della classe      , costituito dai soli docenti, per procedere alle operazioni di scrutinio del secondo quadrimestre.

1. Presenze e ruoli

Sono presenti i seguenti insegnanti del Consiglio di Classe:

	N°
	Docente
	Materia

	1
	
	RELIGIONE

	2
	
	LETTERE

	3
	
	MATEM./SCIENZE

	4
	
	INGLESE

	5
	
	FRANCESE

	6
	
	ARTE

	7
	
	MUSICA

	8
	
	TECNOLOGIA

	9
	
	SCIENZE MOTORIE

	10
	
	SOSTEGNO

	11
	
	


Presiede lo scrutinio il Dirigente Scolastico Dott.ssa Giuseppa Morsellino
Le funzioni di segretario sono svolte dal/la Prof./ssa ......................................................…..

2. Operazioni preliminari
Il Presidente, richiama la normativa che regola gli scrutini finali, in particolare il Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 “ Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169” relativa alla valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni. Le operazioni di scrutinio, regolate dal R.D. 4.25.1925 n.653 e  del D.Lgs. 16 aprile 1994, n°297, dovranno avvenire nel pieno rispetto delle norme di legge tra le quali si richiamano il D. M. 80/2007, la O.M. n. 92/2007, la nota ministeriale prot. 4825 del 10/10/2007, la nota ministeriale prot. 22717 del 28/11/2007 e  l’O.M. n. 90/2001, art. 13.

Infine invita i docenti a relazionare con riferimento al piano di lavoro sugli obiettivi conseguiti e sul grado di preparazione e profitto realizzato dagli studenti.

I singoli insegnanti relazionano sui risultati didattici e di profitto conseguiti dalla classe con riferimento agli obiettivi formulati nel piano di lavoro. Tali esiti sono sintetizzati sul prospetto riepilogativo delle proposte di voti. Il profilo della classe, alla luce delle relazioni sopra esposte, risulta il seguente:
----------------------------------------
Il Presidente comunica che non si procede allo scrutinio finale degli alunni ininterrottamente assenti dal 15 marzo dell’anno in corso (3° comma art. 15 R.D. n. 653/1925)  e degli studenti che abbiano superato il 25% del monte orario curriculare di  assenze. 

Per tali studenti, il Presidente ricorda quanto deliberato nel corso del CD del 02/09/2014   in merito alle deroghe previste dalla legge, in conformità con l’art.14 comma 7 del DPR 122/09 concernente il Regolamento sulla Valutazione .
Restano non scrutinati gli studenti: 

	Studente
	Motivazione

	
	

	
	

	
	

	
	


Il Presidente si sofferma quindi  sui criteri definiti dal Collegio dei docenti del 13/05/2015  riguardanti  la ammissione o non ammissione  agli esami .
3.  Assegnazione voto di condotta
Prima di procedere all’assegnazione del voto in condotta il Presidente ricorda che, in base D.L. n. 137 del 1º settembre 2008, poi convertito nella legge n.169 del 30 ottobre 2008, che “la valutazione del comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso e all’esame conclusivo del ciclo”. Il Presidente ricorda inoltre che il Consiglio di classe valuta il comportamento degli allievi considerando l’intero periodo di permanenza nella sede scolastica, anche con riferimento alle iniziative e alle attività realizzate al di fuori della scuola stessa (uscite didattiche, viaggi di istruzione, stage, ecc….) e che il 5 in condotta sarà attribuito dal Consiglio di Classe per gravi violazioni dei doveri degli studenti definiti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, purché prima sia stata data allo studente una sanzione disciplinare. Inoltre l’insufficienza in condotta dovrà essere motivata con un giudizio 

Si procede quindi all’assegnazione del voto di condotta, in base ai criteri appositamente approvati dal Collegio Docenti, tenendo conto dell’atteggiamento dell’alunno in classe, della sua frequenza e della sua diligenza. 

La Prof/ssa ………………………….. propone il voto di condotta per i singoli alunni concernente il comportamento, la diligenza e la frequenza alle lezioni

Vengono assegnati i seguenti voti:

	N°
	ALUNNA/O
	VOTO CONDOTTA (in lettere)
	UNANIMITA’ (SI/NO)

	1
	
	
	si

	2
	
	
	si

	3
	
	
	si

	4
	
	
	si

	5
	
	
	si

	6
	
	
	si

	7
	
	
	si

	8
	
	
	si

	9
	
	
	si

	10
	
	
	si

	11
	
	
	si

	12
	
	
	si

	13
	
	
	si

	14
	
	
	si

	15
	
	
	si

	16
	
	
	si

	17
	
	
	si

	18
	
	
	si

	19
	
	
	si

	20
	
	
	si


4. Assegnazione voti di materia

Il Consiglio di Classe passa ad esaminare la situazione di ogni singolo studente.
Il docente di ogni disciplina propone un voto finale quadrimestrale, in base a un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate nel quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, della partecipazione, dell’interesse dimostrati nell’intero anno scolastico e dei risultati raggiunti nelle attività extracurricolari .

Sulla base dei criteri stabiliti nel POF e  fatti propri dal Consiglio di Classe si passa a delineare per ogni alunno un profilo tendente a evidenziare le capacità, le attitudini, l’applicazione, il comportamento, il grado di preparazione ed il lavoro svolto. 

I  docenti dichiarano inoltre, ai fini dell’attribuzione dei voti, di aver utilizzato l’intera scala decimale di valutazione. 


In merito alla valutazione dell’alunno diversamente abile…………….. il Consiglio di classe fa riferimento al PEI . All’alunno saranno comunque attribuiti i voti di profitto.

5. Ammissione 
Il Consiglio di classe , ai sensi della CM 48/2012, delibera quindi che:
I seguenti alunni risultano ammessi all’unanimità in quanto hanno riportato un voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina:
	N°
	ALUNNA/O
	GIUDIZIO DI IDONEITA’
(D.L. 59/2004)

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	


6. Pubblicazione degli esiti e Comunicazione alle famiglie
L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’istituto, con indicazione “Amesso” seguito dal voto in decimi attribuito al giudizio di ammissione, ovvero “Non Ammesso”. Copia di tale pubblicazione  viene allegata al presente verbale.

Il Consiglio di Classe, in coerenza con le delibere del Collegio Docenti, decide di comunicare alle famiglie per iscritto l’esito degli scrutini per gli studenti non-ammessi.
7. Sintesi dei lavori
Tutte le decisioni sono state prese con votazione e relativo conteggio dei favorevoli e contrari (non è stata ammessa l’astensione). In caso di parità il voto del Presidente, che ha sempre votato, è stato contato doppio.
8. Chiusura della riunione
Lo scrutinio ha termine alle ore ...............dopo che i docenti hanno apposto la loro firma in calce al presente verbale e sui propri registri personali.
9. Allegati
Al presente verbale vengono allegati i seguenti documenti che ne fanno parte integrante:
· N° 1 tabellone con voti finali.
10. firme dei docenti

	N°
	Disciplina
	Firma

	1
	RELIGIONE
	

	2
	LETTERE
	

	3
	MATEM./SCIENZE
	

	4
	INGLESE
	

	5
	FRANCESE
	

	6
	ARTE
	

	7
	MUSICA
	

	8
	TECNOLOGIA
	

	9
	SCIENZE MOTORIE
	

	10
	SOSTEGNO
	

	11
	
	


Firma del Presidente: 


Firma del Segretario: 
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